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DISSENTERIA, vomito, febbre fino a 40. Sono 60 i vigili del fuoco che ieri sono stati ricoverati o curati 
in ospedale per intossicazione alimentare.

La Asl e i Nas dei carabinieri hanno chiuso «a titolo precauzionale» la cucina e la mensa della centrale 
dei pompieri in via Messina.

Il sospetto è che a causare i malori sia stato il cibo servito nella giornata di venerdì. Fra gli intossicati, la 
più grave è una 34enne, aiuto cuoco per la società Serist Srl che gestisce in appalto la mensa. Arrivata 
all'ospedale Sacco ieri mattina in stato di shock settico (l'eccesso di concentrazione di batteri nel sangue) 
la donna è ora in cura con una terapia antibiotica. «Vista la sintomatologia - dice un tecnico dell'Asl - 
tutto fa pensare possa trattarsi di salmonellosi, ma non ne abbiamo ancora la certezza».

La Asl sta analizzando i campioni degli alimenti prelevati ieri: si immagina che la contaminazione 
batterica sia generale (che possa riguardare cioè la struttura della cucina, le stoviglieo una cella 
frigorifera) e non legata a un alimento in particolare. Quasi tutti i vigili che hanno avuto dolori e febbre 
appartengono ai turni B e C, ed erano in servizio fra la notte di giovedì e sabato mattina. Il rischio di 
avere ingerito cibo contaminato potrebbe quindi riguardare tutte le 300 persone che si sono servite in 
mensa venerdì. I pompieri che hanno avuto sintomi da intossicazione sono stati curati o ricoverati negli 
ospedali Niguarda, Fatebenefratelli, Policlinico, San Giuseppe, Sacco. Altri vigili hanno raggiunto il 
pronto soccorso lontano dalla città: alcuni lavorano in via Messina ma abitano in altri Comuni, altri 
prestano servizio lontano da Milano in strutture servite dalla mensa centrale, che ogni giorno sforna fino 
a 450 pasti caldi. Si sono avuti ricoveri a San Donato, Cantù, Lissone, Cremona, Mantova, San Donato e 
Garbagnate e Benevento, dove un pompiere si trovava in visita alla famiglia. Ieri sera, i vigili del fuoco 
ancora trattenuti in ospedale erano 18.

I pompieri, tutti curati con antibiotici, hanno descritto ai medici il menù dei pasti consumati in mensa, e 
prevalgono quelli a base di pesce: dalla pasta con salmone e panna agli spaghetti al tonno, dal filetto di 
platessa al fritto di calamari, ma anche riso in bianco e pollo ai ferri. «Abbiamo dato disposizione che la 
mensa di via Messina, anche quando sarà riaperta, non serva piatti caldi fino a quando le analisi non 
saranno completate - dice Susanna Cantoni, direttore del dipartimento di Prevenzione medica della Asl - 
ci vorrà qualche giorno». I Nas non hanno trasmesso alla Procurai verbali del sopralluogo, considerando 
l'intossicazione «alimentare semplice», scartando implicitamente l'ipotesi di un avvelenamento. I 
carabinieri riferiscono poi di avere trovato le cucine, ristrutturate nel 1996, «in buone condizioni 
generali».

Una volta completate le analisi spetterà a Serist - che serve tutti gli 890 pompieri e impiegati dei vigili 
del fuoco attivi a Milano e provincia, più altri 180 in Brianza con un centro cucina a Monza - fornire 
spiegazioni sull'accaduto. E sarà possibile capire in quale punto della catena di trasformazione del cibo 
sia avvenuta la contaminazione. La società, per l'approvvigionamento del cibo, si affida a un'altra 
azienda.

«Servono più controlli, ne va della nostra salute», è il commento del sindacato Usb dei vigili del fuoco.
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Oltre sessanta sono i pompieri intossicati

Oltre sessanta vigili del fuoco di Milano sono finiti sotto osservazione a Milano per una probabile 
intossicazione alimentare. La più grave è un'aiuto cuoco di 34 anni: le sue condizioni sono gravi, 
anche se non sarebbe in pericolo di vita. 

Tra i sintomi, forte nausea, dissenteria, mal di testa; per molti febbre fino a 39, 40 gradi. I 
primi casi sarebbero sorti venerdì pomeriggio. Per precauzione, i Nas e l'Ausl hanno chiuso la 
cucina della centrale di via Messina. 

I vigili del fuoco sono ricoverati in diversi ospedali meneghini, dal Fatebenefratelli al 
Niguarda. Dovrebbero rimettersi in qualche giorno. 

Al momento l'ipotesi più probabile è che qualche agente infettivo abbia contaminato l'intero 
locale della cucina - oppure piatti o bicchieri, o la cella frigorifera -, provocando i disagi.
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